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Per quanto riguarda i Paesi di accertata provenienza della cocaina sequestrata presso 

le citate aree portuali italiane, si segnalano soprattutto Ecuador (porto di Guayaquil), 

Cile (porti di Chile Corone! e di Valparaiso), Brasile (porti di Manaus, d i Santos e di 

Vila do Conde), Costarica (Puerto Limon) e Perù (porto di Callao). 

Con riferimento alla frontiera aerea, a conferma del fatto che i narcotrafficanti 

utilizzano sempre più la via marittima per l'inoltro delle partite di cocaina, nel 2014 

si conferma la flessione dei sequestri (kg 458,99), già evidenziata nel 2013, 

annualità in cui, peraltro, erano stati riscontrati valori in controtendenza rispetto al 

triennio precedente. 
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Resta comunque evidente come tale sostanza stupefacente sia quella maggiormente 

sequestrata presso gli aeroporti italiani, tra i quali spiccano Malpensa (VA) con kg 

198,58 e Fiumicino (RM) con kg 192,92, che insieme determinano un' incidenza 

dell ' 85,30% in rapporto al totale dei sequestri presso le frontiere aeree. 

Le maggiori quantità provengono dalla Repubblica Dominicana (kg 149,84), dal 

Brasile (kg 145,5) e dal Venezuela (kg 44,75), mentre i corrieri utilizzati per il 

trasporto della cocaina sono risultati principalmente di nazionalità italiana (n. 42), 

dominicana (n. 16), spagnola (n. 16) e nigeriana (n. 14). 

Nel 2014, presso le frontiere terrestri, si è evidenziato un calo dei sequestri (kg 

31, 78) in rapporto all'andamento progressivamente crescente dei dati riferiti al 

quadriennio precedente, come rappresentato nel grafico c11e segue. 

Cocnina (k g) sequestrata presso la frontiera terrestre 2010/2014 
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Anche se la portata dei sequestri presso queste aree è di modesta rilevanza (1 , 19% 

sul totale dei sequestri frontalieri), non si può escludere un progressivo aumento dei 
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transiti delle quantità di cocaina, specie nelle aree di confine del Nord e del Nord

Est d' Italia, in ragione di diversi fattori primo fra tutti il ruolo assunto dalla 
criminalità balcanica, in particolare serbo-montenegrina, nelle dinamiche del traffico 
internazionale di cocaina. 

Questa regione, tradizionalmente interessata dai traffici di eroina, di marijuana, di 
droghe di sintesi e di precursori, potrebbe essere sfruttata nei prossimi anni in modo 
più intenso, anche per i transiti di cocaina. 

A supporto di tali considerazioni, oltre alle risultanze investigative prodotte dalle 
autorità di polizia dei Paesi dell'area balcanica, si segnalano: nel 2014 il sequestro 
presso il valico di Femetti (TS) di kg 9,51 di cocaina proveniente dall'Ucraina e nel 
quinquennio 2009 - 2013 il sequestro complessivo di kg 114,6 avvenuto presso la 
barriera autostradale di Vipiteno (BZ). 
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Eroina 
Nel 2014 i sequestri presso le aree di frontiera sono stati kg 180,38, con una 
flessione del 27% circa rispetto al 2013 in cui aveva raggiunto l'ammontare di kg 
247,87. 
I maggiori sequestri sono stati effettuati presso le zone f rontaliere marittime (kg 

132,39). I grafici sottostanti evidenziano l' incidenza percentuale dei sequestri di tale 
stupefacente, suddivisi per tipo di frontiera. 

Eroina sequestrata in frontiera 
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Le aree portuali del versante adriatico, tradizionalmente interessate dall'ingresso di 
eroina e marijuana, si confermano come i principali terminali dei flussi di eroina 
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provenienti dalla rotta balcanica. 
In questo contesto spicca il porto di Ancona, dove dopo un triennio (2009-2012) 
senza alcuna segnalazione di sequestro, nell'ultimo biennio sono invece stati 
intercettati kg 98,18 nel 20]3 e kg 94,77 nel 2014, con un'incidenza rispettivamente 

del 79% e 72% sul totale frontaliero marittimo. 
Il porto di Bari si attesta al secondo posto (kg 32,93), anche se la linea tendenziale 
dei sequestri riferiti al quinquennio 2010-2014 evidenzia una flessione che, in 

generale, riguarda tutte le aree portuali della regione Puglia. 

E mina (kg) sequestrata presso il porto di Bari 2010/2014 
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La maggior parte dell'eroina sequestrata nei porti è risultata provenire dalla Grecia 
(kg 94,77), in particolare dai porti di Igoumenitsa e Patrasso, e dall'Albania (kg 
21 ,29). 

Nel 2014 i sequestri di eroina alle frontiere aeree costituiscono il 25,58% del totale 
dei sequestri frontalieri, C·On kg 46,15, mentre nel 2013 avevano raggiunto la 
consistenza di kg 112,49, il 45,38% del totale intercettato in frontiera. 

Gli aeroporti maggiormente interessati dai traffici di eroina sono quelli di Fiumicino 

(RM) con kg 15,86, di Orio al Serio (BO) con kg 8,60, di Venezia (Marco Polo) con 
kg 6,95 e di Malpensa (VA) con kg 6,46: insieme rappresentano 1' 82% circa del 
totale dei sequestri in ambito aeroportuale. 
Il 57% circa dell'eroina sequestrata (kg 26,43) presso gli aeroporti italiani è giunta 

principalmente da Paesi europei. Il Pakistan (aeroporti di Islamabad e di Lahore) e il 
Kenya (aeroporti di Nairobi e Mombasa) spiccano tra gli altri Paesi di provenienza, 
rispettivamente con kg 5,75 e kg 6,78. 
Si è dunque evidenziato un dato in controtendenza rispetto al triennio 2011-2013, 
periodo durante il quale detto stupefacente, in larga parte proveniente dai porti e 
dagli aeroporti pakistani, è stato immesso nei mercati occidentali transitando dai 
Paesi dell'Africa orientale (soprattutto dalla Tanzania e dal Kenya). 

I corrieri coinvolti nel traffico di eroina lungo le tratte aeree (n. 40) sono risultati 
principalmente di nazionalità nigeriana (n. 16) e pakistana (n. 13 ). 

Per quanto attiene all ' eroina intercettata presso le frontiere terrestri (kg 1,84) i 
valori assumono scarsa rilevanza atteso che, complessivamente, hanno un'incidenza 
del1 ' 1,02% del totale sequestrato in frontiera e interessano unicamente il valico 



- 740 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUIVIENTI - DOC. XXXVl[I, N. 3 T OMO I 

ferroviario di Ventimiglia (IM), con kg I , 77, e stradale di Autofiori (IM), con kg 
0,07. 

Hashish 
Il 2014 ha fatto registrare un notevole incremento (284% circa rispetto al 2013) dei 
sequestri di hashish presso la frolltiera marittima per quantitativi pari a kg 

98.5 13,33, che hanno rappresentato più del 99% del totale dei sequestri frontalieri. 

Deve essere evidenziato che il sensibile aumento dei sequestri di hashish è in gran 

parte riconducibile a quattro maxi-operazioni di polizia, tre condotte nelle acque 
antistanti le coste siciliane e conclusesi con il rinvenimento complessivo di kg 
78.246 ed una effettuata in acque internazionali che ha portato al recupero di kg 
18.669 di stupefacente. 

Hashish sequestrato in frontiera 
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La rappresentazione grafica successiva pone in evidenza i sequestri di hashish in 
ambito marittimo nel quinquennio 2010 - 2014. 

Hashish (kg) sequestrato in frontiera marittima 2010/2014 
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Così come per la cocaina, i porti del versante occidentale della penisola 

rappresentano i terminali del flusso marittimo della resina di cannabis. In tale 

ambito, nel 2014 si colloca al primo posto il porto di Genova (kg 863,25), seguito 

dal porto di Civitavecchia (RM) con kg 54 7,62. Sul versante adriatico, le uniche 

eccezioni sono rappresentate dai porti di Otranto e di Ancona, rispettivamente con 

kg 31,52 e kg 25,52. 

In merito ai Paesi di provenienza dell'hashish sequestrato in frontiera marittima, il 

Marocco, principale fornitore del mercato europeo, si pone al primo posto con kg 

71.829,2. Meritevole di attenzione è l' ingente sequestro di hashish (kg 7.280) 

proveniente dalla Moldavia effettuato nelle acque antistanti la provincia di Ragusa. 

Sono principalmente cittadini italiani (n. 38), siriani (n. 20), indiani (n. 18) e 

egiziani (n. E 6) i soggetti coinvolti nelle operazioni di polizia che hanno portato ai 

citati sequestri d i hashish presso la frontiera marittima. 

Per le aree frontaliere l'unico valico da segnalare è quello di Autofiori 

(IM) tradizionalmente interessato dal transito di hashish proveniente, in larga 

misura, dal Marocco, dove sono stati sottoposti a sequestro kg 115, 75 di questa 

sostanza (quantitativo che rappresenta la quasi totalità dei sequestri di resina di 

cannabis presso le aree di frontiera terrestri, il cui ammontare complessivo è pari a 

kg 116,19). 

Le aree di frontiera aerea sono quelle meno interessate dai flussi di hashish. Negli 

aeroporti di Malpensa (V A), di Fiumicino (RM) e d i Linate (MI) sono stati effettuati 

i sequestri più consistenti. ll quantitativo complessivo (kg 28,27) sequestrato presso 

queste tre aeree aeroportuali ha un'incidenza dell'86% sul totale (kg 32,82) dei 

sequestri in scali aeroportuali. 

Marijuana 

Anche per l'altra tradizionale presentazione della cannabis, la marijuana, seppur in 

misura minore, nel 2014, si registra un incremento del 58,54% rispetto al 2013 nei 

sequestri frontalieri che hanno portato al rinvenimento complessivo di kg I 1.830,84 

di sostanza stupefacente contro i 7.462, 13 dell 'anno precedente. 

Il 99,5% dei sequestri di questa droga, pari a kg 11. 772, è avvenuto presso la 

frontiera marittima. 

Marijuana sequestrata in frontiera 

Aerea Terrestre 
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L'istogramma successivo mostra i sequestri di marijuana in ambito marittimo nel 
quinquennio 2010 - 2014. 

Mar ijuana ( k g) sequest rata in fro n t ie r a m a rittima 2010/2014 
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Il versante adriatico è quello più utilizzato per l ' importazione della sostanza 
stupefacente nel territorio nazionale, anche se nello scorso anno deve essere 
annotato un considerevole sequestro, pari a 3 .512 di sostanza, avvenuto nel porto di 
Catania. 
Con riferimento, invece, ai sequestri effettuati lungo la costa italiana, il 

porto di Bari è al primo posto con kg 4.137,15 di sostanza sequestrata, seguito dal 
porto di Otranto (LE) con kg 466,74, dal porto di Ancona con kg 375 e da quello di 
Venezia con kg 204,88. 
Presso le acque antistanti le coste italiane sono stati sequestrati kg 2.824 circa, di cui 

kg 2.604 di fronte alle coste pugliesi. 
In relazione ai Paesi di provenienza della marijuana, le maggiori quantità 

provengono dall'Albania (kg 6.180,74) e dalla Grecia (kg 650,72). Con riferimento 
alle nazionalità dei soggetti coinvolti nelle attività illecite d' importazione della 
droga emergono l'Italia e l'Albania con rispettivamente n. 46 e n. 14 cittadini 

segnalati ali ' Autorità Giudiziaria. 

I quantitativi di marijuana intercettata presso i valichi terrestri non sono 
particolarmente significativi anche se in questo contesto merita di essere segnalato il 
valico Auto fiori (IM), dove sono avvenuti sequestri per un totale di kg 36, 18, il 91 % 
circa del quantitativo complessivo intercettato presso le frontiere terrestri. 

Circa la frontiera aerea, tradizionalmente poco utilizzata per le operazioni di 
introduzione nel territorio dello Stato di questo tipo di stupefacente, i maggiori 

sequestri si segnalano presso gli aeroporti di Mal pensa (V A), di Li nate (MI) e di 
Pisa, il cui ammontare complessivo costituisce la quasi totalità dei sequestri 

effettuati (kg 18,61 ). 

Droghe sintetiche 
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Nel 2014 sono state intercettate n. 1.016 dosi e kg 9,11 di droghe sintetiche (nel 
2013 le dosi e i chilogrammi erano stati rispettivamente I. 777 e 12,92). 
Come evidenziato nei grafici successivi, la maggior parte di queste sostanze sono 
state sequestrate nel 2014 presso le frontiere terrestri e quelle aeroportuali. 

Nello specifico, nel 2014, presso i valichi terrestri sono state sequestrate n. 98 1 dosi 
di droghe sintetiche (978 delle quali alla sola barriera autostradale di Vipiteno), pari 

al 96,5% circa del totale frontaliero mentre, nelle frontiere aeree, le quantità 

complessive sottoposte a sequestro, espresse con valori ponderali, hanno raggiunto 
la soglia dei kg 5,79, pari al 63,56% circa del totale frontaliero, con interessamento, 
in via preferenziale, degli aeroporti di Linate (kg 4,54) e di Malpensa (kg 1,22). 
Come in passato, anche nel 2014, i Paesi di provenienza delle droghe sintetiche sono 

soprattutto l'Olanda e la Spagna. 

PERSONE SEGNALATE ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

Nel 2014 sono state segnalate all'Autorità Giudiziaria 29.474 persone, con un 
decremento pari al 13,25% rispetto all ' anno precedente. 
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Totale 29.474 -13,25 

Più in dettaglio, è stata rilevata una 

diminuzione delle denunce per i 
reati correlati all 'eroina (- 13,53%), 
alla cocaina (-22,85%), all'hashish 

(-29,69%), alle droghe sintetiche 
(-21,99%) e alle altre droghe 
(-6,97%) ed un aumento per quelle 
relative alla marijuana (+12,76%) e 
alle piante di cannabis (+13,19%). 
La sostanza stupefacente che ha 

prodotto il più alto numero di 

denunce è stata la cocaina (9.070 
casi), seguita dalla marijuana 

(8.076), dall'hashish ( 4.885), 
dall'eroina ( 4.1 16) e dalle piante di 
cannabis (1.527). 
Le denunce hanno riguardato in 
18.889 casi cittadini italiani 
(64,09%) e m 10.585 cittadini 
stranieri (35,91 %). L'incidenza 

delle donne e dei minori è stata 
rispettivamente del 7 ,84% e del 
3,53%. 
Su un totale di 29.474 informative 
di reato, 2.776 di esse hanno 
riguardato l'art. 74 del T.U. 309/90 
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(associazione finalizzata al traffico di stupefacenti) un numero che ben riflette 
l ' impegno operativo e l'attenzione degli organi investigativi nei confronti della 
Criminalità Organizzata. 

Persone segnalate - distribuzione regionale 
La regione Lombardia, con un totale di 3.714 soggetti coinvolti nel traffico di 
stupefacenti, emerge come valore assoluto rispetto alle altre, seguita dal Lazio 

(3.368), dalla Campania (2.925), dalla Sicilia (2.642) e dalla Puglia (2.494). 

I valori più bassi in Molise (156) e Valle d ' Aosta (126). 
Rispetto al 2013 aumentano in consistente le denunce in Valle d'Aosta 
(+641,18%) e in Umbria (+63,19%). 
I cali più vistosi, in percentuale, in Trentino Alto Adige (-37,11 %) e nel Lazio 
(-25,96%). 

Prendendo in esame le macroaree, i soggetti segnalati ali' Autorità Giudiziaria 
risultano distribuiti per il 39,52% al Sud e Isole, per il 36,47% al Nord e per il 
24,01 % al Centro. 

( 

STRANIERI SEGNALATI 

Nel 2014 sono stati 10.5 85 i soggetti stranieri denunciati in Italia per reati 
concernenti gli stupefacenti. Questo numero, che rappresenta il 35,91 % del totale dei 

denunciati, pur evidenziando un decremento del 9,55% rispetto a!Panno precedente, 
appare comunque particolarmente rilevante. 
Sono soprattutto marocchini (il 20,94% del totale) gli stranieri denunciati per droga 

a livello nazionale, seguiti da soggetti di nazionalità albanese (17,15%), tunisina 
(15,74%), nigeriana (8,68%) e senegalese (4,37%). 

La cocaina, i derivati deHa cannabis e l ' eroina sono le droghe maggiormente 
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commercializzate dalle consorterie formate da stranieri (in particolare albanesi, 

marocchini, tunisini e nigeriani) attive nel nostro Paese. 

Volendo, invece, specificare l'ambito criminale in cui è prevalente una particolare 

etnia, sembra emergere una tendenza dei cittadini di nazionalità albanese, nigeriana 

e marocchina alla partecipazione ad associazioni dedite al traffico illecito di droga 

mentre si confermano leader nelle attività di spaccio i cittadinii di origine 

marocchina, i tunisina e albanese. 

Stranieri segnalati - distribuzione regionale 
In termini assoluti le regioni maggiormente interessate dalla presenza di stranieri 

coinvolti nel narcotraffico, pari al 63,82% del totale, sono la Lombardia, il Lazio, 

l 'Emilia Romagna, la Toscana e il Veneto. 

Anche la Liguria, luogo di transito dell'hashish proveniente dal Marocco via Spagna 

e Francia, raggiunge livelli significativi nell'incidenza di stranieri denunciati in 

rapporto alla popolazione. 

Le regioni che, invece, registrano una minore presenza di stranieri denunciati sono 

quelle del meridione d'Italia dove però anche le attività di spaccio della droga sono 

rigidamente controllate dalle organizzazioni criminali endogene. 

Si rileva, inoltre, la seguente maggiore concentrazione per nazionalità: marocchini in 

Lombardia, Toscana, Emilia Romagna e Veneto; albanesi in Lombardia, Toscana, 
Emilia Romagna; tunisini in Emilia Romagna, Veneto e Toscana; nigeriani in 

Veneto, Emilia Romagna e Lazio. 

DONNE SEGNALATE 

Le donne segnalate all'Autorità Giudiziaria nel 2014 sono state 2.3 12 (1.466 in stato 

di arresto) corrispondenti al 7,84% del totale nazionale, con un decremento, rispetto 
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ali' anno precedente, del 13 ,57%. Fra queste, 51 O sono di nazionalità straniera, in 
particolare romene, nigeriane, marocchine e albanesi. 
La fascia di età maggiormente coinvolta è stata quella 2: 40 anni con 721 casi. 
Le segnalazioni hanno riguardato per 1' 89,71% il reato di traffico/spaccio e per il 
10,29% quello di associazione finalizzata al traffico di stupefacenti. 

Donne segna.late - distribuzione regionale 

La regione Campania, con un totale di 295 donne coinvolte traffico di 
stupefacenti, emerge come valore assoluto rispetto alle altre regioni, seguita dal 
Lazio (270), dalla Lombardia (246), dalla Puglia e dalla Sicilia (164). 
I valori più bassi in Basilicata ( 14) e Valle d' Aosta (1 O). 

Rispetto al 2013 sono stati registrati aumenti consistenti di denunce in Valle d' Aosta 
(+900%), in Umbria (+82,86%), in Friuli Venezia Giulia (+43,33) e in Abruzzo 
(+25,58). 
I cali più vistosi, in percentuale, nel Lazio (-34,31 %), nella Toscana (-30,74%), nella 
Campania (-28,57%) e in Liguria (-22,45). 
Prendendo in esame le macroaree le donne segnalate ali' Autorità Giudiziaria nel 

2014 risultano distribuite per il 42,65% al Sud e Isole, per il 32, 18% al Nord e per il 

25, 17% al Centro. 

MINORI SEGNALATI 

I minori segnalati ali ' Autorità Giudiziaria nel 2014 sono stati 1.041 ( 424 in stato di 

arresto) pari al 3,53% del totale delle persone segnalate a livello nazionale, con un 
decremento del 18,35% rispetto all 'anno precedente. 
Come evidenziato nella seguente tabella, le denunce, 42 delle quali sono a carico di 
quattordicenni, presentano incrementi costanti man mano che ci si avvicina alla 
soglia della maggiore età. 
Tra i denunciati 188 sono di nazionalità straniera, in particolare tunisini, romeni, 
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albanesi e marocchini. 
Relativamente al tipo di reato, I.O 15 minori sono stati segnalati per l'art. 73 
(traffico/spaccio) e 26 per l'art. 74 (associazione finalizzata al traffico). 

Minori segnalati - distribuzione regionale 
La regione Toscana, con un totale di 11 O minori coinvolti nel traffico di 
stupefacenti, emerge in termini assoluti rispetto alle altre, seguita dalla Lombardia 

(106), dal Lazio (92), dalla Puglia (79), dal Veneto (76), dalla Sicilia (73) e dalla 

Campania (67). 
I valori più bassi in Basilicata (6) e in Valle d'Aosta (I ). 

Rispetto al 20 13 sono stati registrati aumenti consistenti di denunce in Umbria 
(+260%), in Calabria (+72,22%), nelle Marche (+55,26%) e in Abruzzo (+22,73%). 
I cali più vistosi, in percentuale, in Molise 

(-45,45%), in Sardegna (-42,62%), in Lombardia (-41 ,1 1 %) e in Trentino Alto Adige 
(-37,74%). 
Prendendo in esame le macroaree i minori segnalati a ll' Autorità Giudiziaria nel 
2014 risultano distribuiti per il 41 ,57% al Nord, per il 31 ,40% al Sud e Isole e per il 

27,03% al Centro. 

COCAINA 

Nel 2014 sono risultate in calo sia le operazioni di contrasto al traffico (-21,87%) 
che le denunce (-22,85%). Di segno negativo anche il dato dei sequestri (-21 ,90%), 
in linea con il trend che, negli ultimi anni, ha visto la stabilizzazione della domanda 
di questa specifica sostanza. 

Nel complesso le operazioni rivolte al contrasto della cocaina sono state 4.758 e le 
denunce 9.070, mentre la sostanza sequestrata è risultata pari a kg 3.883,30. 
Tra le 9.070 persone denunciate per i delitti aventi per oggetto la cocaina, 736 
(8,11%) sono state donne e 100 (1,10%) minori. 
I cittadini stranieri coinvolti sono stati 3.479, corrispondenti al 38,36% del totale dei 
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denunciati per 

Le nazionalità straniere maggiormente coinvolte nel traffico di questo stupefacente 
sono quelle albanesi, marocchine, tunisine e nigeriane. 
Rispetto al tipo di reato le denunce hanno riguardato per 1'83,54% il traffico/spaccio 

quello più grave di associazione finalizzata al traffico. 

CUI 

il mercato italiano è alimentato per 
Colombia e proveniente dall'Ecuador,,_, ..... .,., ... , 

Cile e Perù. 

crn:npmtamen1te accertata, si rileva 

dalla cocaina prodotta 

La cocaina sequestrata nel corso delle operazioni antidroga è il più delle volte, 

rinvenuta occultata sulla persona (523 casi), nelle abitazioni (436), in auto (209), 
lettere o pacchi postali (94), nel bagaglio (91) e nel corpo in cavità rettale o ingerita 
(61). 

I sequestri più significativi sono stati effettuati nel porto di Gioia Tauro (RC) per 
complessivi kg 441,58, al porto di Vado Ligure (SV) per 160,03, al porto di 
Genova per kg 154,09 e a Desenzano del Garda (BS) per 140. 

Cocaina sequestrata - distribuzione regionale 
Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori quantitativi di cocaina sono la 
Calabria con kg 1.448,28, la Lombardia con kg 720,62, la Liguria con kg 633, 17 e il 
Lazio con kg 316,21. 
I valori più bassi in VaHe d'Aosta (0,24) e in Molise (0,63). 

Rispetto al 2013 sono stati aumenti consistenti sequestri in 
Venezia Giulia (+264,39%), in Abruzzo (+121,26%), in Valle d'Aosta (+65,52) e 
nelle Marche ( +41,32). 
I cali più vistosi, in percentuale, sono stati registrati in Trentino Alto Adige 
(-98,54%), in Piemonte (-63,96%), in Toscana (-61,44%) e nel Lazio (-40,88%). 
Prendendo in esame i dati per macroaree 2014 il Sud e Isole è in testa con il 
49,92% dei complessivi, dal Nord con il 40,78% e dal Centro con il 
9,30%. 
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EROINA 

Nel 2014 i sequestri di eroina in Italia sono risultati in aumento. Si è passati da kg 
884,284 del 2013 a kg 931 ,129 del 2014 (+5,30%). In diminuzione le operazioni e le 

denunce relative a questa sostanza, che sono state rispettivamente 2.220 (-13,72%) e 
4.1 16 (-13,53%). 

Tra le 4.116 persone denunciate per eroina, 466 (11,32%) sono donne e 34 (0,83%) 
minori. I cittadini stranieri coinvolti sono stati 2.059, corrispondenti al 50,02% del 
totale dei denunciati per eroina. 
Sono quelle tunisina, marocchina, albanese, nigeriana e pakistana, le nazionalità 
straniere maggiormente coinvolte nel traffico e nello spaccio dell ' eroina in Italia. 

Relativamente al tipo di reato le denunce hanno riguardato per il 91 ,11% il 
traffico/spaccio e per 1' 8,89% quello più grave di associazione finalizzata al traffico. 

Dall'esame dei casi in cui la provenienza è stata accertata, si rileva che i principali 
paesi di provenienza di questo stupefacente sono la Grecia, il Pakistan, l' Albania, il 
Belgio, il Kenya, la Spagna e la Danimarca. 
L' eroina sequestrata nel corso delle operazioni antidroga è stata il più delle volte 
rinvenuta occultata sulla persona (240 casi), nelle abitazioni (182), in autovetture 

(94), nelle cavità corporee (58) e nei bagagli (23). 
I sequestri più significativi sono avvenuti nel Porto di Ancona (kg 69,13), a S. 

Giuliano Milanese (Ml) (kg 55), a Cerea (VR) (kg 41 ,50), a Milano (kg 41 ,50) e a 
Padova (kg 4Q). 

Eroina sequestrata - distribuzione regionale 
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Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori quantitativi di eroina sono la 

Lombardia con kg 298,79, il Veneto con kg 141,63, le Marche con kg 120,50, la 

Puglia con kg 105 e l' Emilia Romagna con kg 60,84. 

I valori più bassi in Valle d' Aosta (kg O, 15) e nel Friuli Venezia Giulia (kg 0,57). 

Rispetto al 2013 sono stati registrati aumenti consistenti di sequestri in Basilicata 

(+ 1.428,55%), in Molise (+ 1.070,69%), in Sardegna (+352,63) e in Valle d' Aosta 

(+ 197,96). 

I cali più vistosi, in percentuale, sono stati registrati in Friuli Venezia Giulia 

(-90,91%), in Emilia Romagna (-73,98%), in Campania (-67,49%) e in Piemonte 

(-53,96%). 

Prendendo in esame i dati per macroaree nel 2014 il Nord è in testa con il 56,33% 

dei sequestri complessivi, seguito dal Sud e Isole con il 23,65% e dal Centro con il 
20,02%. 

CANNABIS 

Il 2014 ha portato un rilevante incremento nei sequestri di hashish (+21 1,29%) ed un 

aumento in quelli di marijuana (+1 5,93%) sul territorio nazionale. Per la marij uana 

il segno è positivo sia per le operazioni (+ 11,75%) che per le segnalazioni 

all ' Autorità Giudiziaria (+ 12,76%); sono, invece, entrambi di segno negativo per 

l'hashish, rispettivan1ente con -28,80% e con -29,69%. Nel complesso le operazioni 

di polizia finalizzate al contrasto dei derivati della cannabis sono state 11.528; le 

denunce per hashish 4.885, quelle per la marijuana 8.076 e quelle per la coltivazione 

di piante 1.527. I sequestri, invece, hanno raggiunto la soglia di kg 113.157,29 per 
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l'hashish e di 
Tra le 14.488 denunciate per condotte "'"'""1rn 

939 sono donne e 855 

sono 4.458, corrispondenti al del totale denunciati per questo tipo di 

sostanze. 
Le nazionalità straniere maggiormente coinvolte nel traffico dei derivati della 

cannabis sono quelle marocchina, nigeriana, tunisina, e ""''"I<·'"'" 
Rispetto al tipo di reato le denunce hanno riguardato per il 95,51 % H traffico/spaccio 
e per il 4,47% il reato più grave di associazione al traffico. 
Dall'esame dei casi in cui la provenienza è stata puntualmente accertata, si rileva 
che il mercato italiano è stato rifornito prevalentemente dall'hashish proveniente dal 

Marocco e dalla marijuana albanese. 
I sequestri più significativi sono stati effettuati, per la resina di cannabis, acque 
antistanti l'isola di Pantelleria (TP) (complessivamente kg 70.966 all'esito di due 
operazioni aeronavali) e, per la marijuana, a Roma (RM) (kg 2.240) e nel Porto di 

Catania (CT) (kg 2.062). 

I quantitativi 
casi), sulla persona ( 1 em 

auto 

Cannabis sequestrata - distribuzione regionale 
Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori quantitativi di hashish sono la 
Sicilia con kg 78.676,64, la Lombardia con kg 4.083,09 e la Toscana con kg 
3 .311,82. Per la marijuana i sequestri più consistenti sono stati effettuarti in Puglia 
con kg 14.231 in Sicilia con kg 6.911,99 e nel Lazio con 
Per quanto le piante di cannabis coltivate illegalmente in ambito nazionale 
l'anno 2014 ha fatto un al 3. 
Il maggior numero di è stato operato in 85 

Puglia con 13.588 e in Calabria con 12.985 cura 
che, per le favorevoli condizioni geoclimatiche, queste regioni rappresentato luoghi 
particolarmente adatti a questo tipo di coltivazioni. 
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